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ADONNINO. - Al Ministro del tesoro. - 
Per conoscere per quali motivi si ritarda 

mcora a riconoscere alla Regione sicili,ana la 
competenza ad autorizzare l’apertura di nuovi 
sportelli di banche, quando invec.e in altre 
regioni si viene incontro a tale urgcnte neces- 
sita creditizia, , div,cnuta in Sicilia, in questi 
ultimi tempi, L1rgent.e e assolul-a 1). (L939). 

ltIsPasT1i. - (1 s d i a  kwncnt-aha divcrsitit 
di trattamento della negione siciliana rispetto 
tic1 altre regioni ,aut,onoine, occorre consido- 
rare che nello statuto non vi è una norma di 
imnie,d iata applicazionc che attribuisca alla 
R’epione poteri in niatciria ‘di a.pcrtiira di 
sportelli bancari, ma soltanto una. noriiia ge- 
nerica (l’,articolo 17) la quale richiede, per la. 
sua applicazionc), I’au’silio ,di apposite norme 
di attuazione. 

(( Tali norme presuppo’ngono, d’altronde, 
la soluzione ,della intera questi0n.e concer- 
n’ente la delimitazione della competenza rc- 
gionale in materia creditizia, i l  cui argo- 
mento costi tiiisce uno specifico punto partico- 
larmente delic,ato. 

(( La m,ateria è oggetto di esame d a  parte 
dell’organo centrale di vigilanza ,e dcll’Asses- 
sorato alle finanze ,della Regione siciliana. 
Siffatto esame - pai-tico1arment.e laborioso 
data la novità e complessith del:e questioni, 
nonché le difficoltà, di fronte alla indetermi- 
natezza della espressione legislativa dell’arti- 
colo 17 dello Statuto siciliano, di precisare i 
limiti delle att,rihuzioni tlepli Organi centrali 
e tli quelli regionali - è avviato a una fase 
conclusiva e potrii essere definito quando !a 
Itegione avr& fatto conoscere il proprio punto 
di vista sulle soluzioni pr0spettat.e. 

C( Dopo di che, l’argomento verr& sotto- 
posto all ’esame del. Coni i tat o i nterm in i s twi a 12 
del credito per I’ulterioue corso della pra- 
tica : I .  

Il Sottoscyretarìo ilì Stalo 
A\’ANZINI. 

ALMIRANTE. - AZ illrnistro del tcsoro. 
- (( Per sapere per quale motivo i depositi 
fatti presso la Banca di .Jugosla.via dai citta- 
dini italiani che hanno dovuto abbandonare 
i loro beni in quella Repubblica sono pagati 
come acconto ,dalla Banca d’Italia in ragione 
di 1 ,a 3, anziché 1 a 6 e mezzo come sta- 
bilito I ) .  (4986). 

. RISPOSTA. - (1 I1 trasfaerimento -dei beni li- 
quidi degli optanti per la cittadinanza ita- 
liana è regolato. da.ll’Accordo I talo-jugoslavo 
del 30 ilgosto 1948, che preveda I’istituzionc d i  
un (( conto speciale in dinari ) I ,  senza inte- 
resse, a favore dell’Ufficio itahano dei cairibi. 
Su quel conto affiuiscono i fondi ,degli optanti; 
i fondi stessi potranno essere trasferiti allo’r- 
ch6 sarh fissato un carribio tra la lim e il c l i -  
iiaro. 

(1 Nelle trattativa ‘che hanno avuto luogo, 
dopo la conclusione . ctell’iiccordo piecitato, 
con gli jugoslavi, da  parte italiaiia. è stato 
sempre tentato di addivenire ad una soluzione 
soddisfacente per la (Iuestionc della fissazione 
,di un tasso d i  cwnbio lira-tlinaro; n i a  gli 
jugoslilvi sono stati e sono, fino il1 momcnto, 
irremovibili nella pretesa di calcolar,c i l  di -  
na,ro pari a 10 lire italiane; prctcsa iissui~la 
se si pens,i ,che è possibile, anche o ~ p i  acrlui- 
stare 1 dinaro, .a Tricsj,e, pcr lir,e 1,30 e che 
fino a c(ualch,e mese fa i 1  prezzo del dinaro era 
adtlirittnra inferiore ad 1 lira. 

(( Falliti dunqirc i nostri prinii tentativi 
per fissare i1 tasso di cambio tra lira e di- 
naro, coine previsto dal cit.ato A,ccordo 
30 agosto 1948, il Ministero del tesoro, per 
venire incontro ai bisogni degli optanti che 
rientravano in Italia, impartì istruzioni al- 
l’Ufficio italiano dei cambi, in data 6 maggio 
1949, perché v,enisse pagato ayli interessati un 
acconto ,di 3 lire per ogni ,dinaro dagli stessi 
versato alla Banca nazionele jugoslava in at- 
tesii cho, fissato un tnrso di cambio rcm il Go- 
verno jugoslavo, essi potessero rientrare in 
possesso cielle somine d i  loro pertinenza. 

(( La corresponsione di acconti in h s e  a d  
un rapporto pii1 elevato di quello 1 a 3 avrebbe 
portato, probabilmente, a speculazioni che, 
se pur si verificassero aegunlmente, sono al- 
mt’11o c*ontcnult~ in propurzioni modcstc. 

(( E, ,d’altra part,e, occorrcva ,evitare un 
precedente che avrebbe potuto essere sfl’tlf- 
tato dayli jugoslavi nei negoziati avvenire; 
perché se è vero che un rappoito più elevato 
tra iire e dinaro favorirebbe i nostri conna- 
zionali optanti, e vero, altresì, che esso inci- 
derebbe praveniente sulle parti te debitorie 
italiane verso la Jugoslavia. 
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(( Non risulta ch,e sia stato mai stabilito 
un rapporto lira-dinaro dta 1 a 6 e mezzo, né 
in accordi con la Jugoslàvia, né in provvedi- 
menti interni del Governo. italiano )]. 

II Sotfoscgrètarro di Stato 
AVANZINI. 

ARATA. - Al Ministro tlci traspmti .  -- 
(1 Per sapere se non ritenga di dover sospen- 
dere le gar.e indette per l’appalto dei lavori 
integrativi nelle stazioni ferro~i~arie  (pulizia 
dei piazzali, trasporto dei colli spediti a 
m,ezzo ferrovia e d,elle merci G.V.):  per i 
quali lavori, nel passato, si ei:a sempre pi-ov- 
veduto m,ediante concessione, a trattativa pri- 
vata, alle coopeaative facchini. 

(( Queste concessioni trovavano infatti la 
loro giustificazione nell’umana opportunitk. 
di permettece a quei Iavor~atori ,di pot,er coni- 
pensare, mediante prestazioni d’opera perso- 
nali, q t imto ,  era da essi dovuto all’A4niinini- 
strazione f,erroviaria a titolo ,di canone con-, 
cessiona1,e ,per il loro scrvizio di portaba- 

(( Con la concessione ad altre imprese dei 
!avut.i integrativi di cui sopru, i facchini vcr- 
rebbero (a’d ,essere costretti a versare in denaro 
i l  canon’e concessionale, 11 che, a prescindere 
dall’ingiustizia ,e antisocialith ,del canoiie 
stesso, .aggraverebbe ancor più. le gik misere 
condizioni de1l.a categoria d’ei lavoratori in 

RISPOSTA. - (( B normale che la conces- 
sione in esclusiva di pubblici s,ervjzi che coni- 
portino l’rncasso .dei proventi da parte del 
concessionario, sia sub0rdinat.a a l  pagamento 
d i  un canone. 

(( L a  questione dei servizi integrativi oc- 
correnti nell,e stazioni è stata ripresa in esaine 
e, recentemente, il Consiglio di ‘ a.mministra- 
zione delle ferrovie dello Stato ha ammesso 
che ,detti seivizi integrativi possano essere af- 
fi dati alla cooperativa portabayagli del posto 
mediante tratt<ativa diretta, venendo incontro 
in tal modo ai desiderafa della cnt,egoria n. 

Il Ministro 

0 3 0 )  i .  
3 3  

parola ) I .  (G1B ortali:, 1924). 

D ’ L ~ R ~ G O N . ~ .  

BELLONI. - Al ilfinistro d i  grazia e g i w  
stizin. - Per sapere se gli risulta che alla 
p ~ ~ ~ ~ u r i i  della Repubblica di Melfi, alme.no 
fino al giorno 5 febbraio 1931, non si tro\7ava 
la denuncia sporta in data 16 novembre 1950 
a cura del Direttore generale d,ell’ufficio del 
lavoro di Potenza - per impulso delle auto- 
rità centrali, in seguito a d  alt.ra interroga- 
zione ,dello, stesso interrogante - contro Mi- 

chele Messere, collocatore di lavoro nel co- 
mune ‘di Ripacandisda, ora destituito, . de- 
nunziil di cui l’interrogante aveva avuto assi- 
curazione dal Governo in sede parlamentare. 

(( L’interrogante chiedme altresì d i  cono- 
scere l’a,wiso del Governo sul funziona- 
mento di detta procura, dopo l’interrogazione 
il. 3547, cui, in data 23 ottobre 1950, il Mini- 
stro medesimo rispondeva ch,e (( nessuna de- 
nunzia )) risultava agli uffici competenti circa 
le circostanziate accuse per- gravi d,elitti coin- 
ìnessi ,dal suddetto Messere e inip1icant.i alte 
corresponsabilità .periferiche, le quali accuse 
erano state mosse da cittadini al procuratore 

.ciella Repubblica in Melfi I ) .  (4630). 

RISPOSTA. - (( Da accertamenti com.piuti 
presso la procura della Repubblica in Melfi, 
è risultato che a seguito della d,enuncia sporta 
il 16 novembre preced,ente dall’ufficio pro- 
vinciale del lavoro di Potenza, a c.arico del- 
l’ex collocatore comunale di Rip$can,dida, 
Mcssctae Michele, la suddetti1 procurit della 
Ir2~pubblica esegui indagini anche presso gli 
Is,pettorati provinciali del lavoro e dell’agri- 
coltura, cui è devoluto il controllo sulla ese- 
cuzion’e ,dei lavori sull’inipiego della mano 
‘d’opera : dopo di che iniziò procedimento, pe- 
nale contro i1 Messere stesso per l,ruff,a ag- 
gravata. e falso 1,deologico in certificati ammi- 
nistrativi. At tuahente  l’istrutto,ria procede 
col rito formale. 

(( iPcr quanto i.lguitrda, poi, li t  pitrte rela- 
tiva al funzionamento delba procura di  Melfi 
SI pm;isa. che itlltt Ndatit ;del 23 ottobre 1950 
i i w ~ ~ i  ~ ? i t  denunzia contro il Messere n*a an- 
 COI'^^ pci-venuta alli1 procura stessa, cui era 
giunta invece soltanto copiil di un esposto in- 
dirizzilto da. alcuni elementi delli1 sezione d e l .  
I’artito repubb1ic;tno di Ripacandida agli Uf- 
fici provinciali, ai Ministeri del lavoro e del- 
i’tigricolturn ed alla prefettura di Potenza, 
no1 qui~le si lamen tEviiiio presunti favoritismi 
coimmcssi dal Messere nell’assegnazione di 
sussidi pc’r trasfomiitzione fondiaria. 

(( Poiché tale esposto non era indirizzato 
a!la procura e d’altra parte, com’è noto, la 
competenza a controllare l‘inipi’ego dei fondi 
e della mano d’opera è dell’Ispettorato del la- 
voro e d,ell‘agvic.oltura cui l’esposto stesso era 
diretto, furono disposte ind’agini preliminari 
in attesa delle determinazioni degli Enti cen- 
nati. IPervenuta poi. la denuncia dell’Ufficio 
provinciale del lavoro, si provvide come s i à  
detto, ad iniziare regolare procedimento .pe- 
nale a carico del Messere 1). 

Il Sott,osegretario d i  Stato 
TOSATO. 
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BUlCCIARELLI DUCCI. - AZ Ministro dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere lo stato 
della pratica avente ad oggetto la domanda 
per la concessione d,el ,contributo governativo 
avanzata, in virtù della legge 3 agosto 1949, 

. n. 589, dal comune di  Caprese Michelangelo 
(Arezzo) per la costmzione d,ell’acquedotto 
nella frazione di Monna 1 1 .  (4963). 

RISPOSTA. - (1 Con decreto ministeriale 
1” febbraio 1951, n. 349, si è concesso fornial- 
mente al comune di Capitese. Mich,eI~angelo 
(Arezzo) il contributo ai sensi della 1,egg.e. 
3 ,agosto 1949, n. 589, per la costruzione del- 
I’aoquedotto nella frazione d i  Monna. 

Copia di detto .decreto è stata trasinessa 
i11 comune nnziddto e all’1Jfficio del Genio 
civile di Arezzo fin ‘dal 16 marzo 1.951 D. 

lt Sotlosryrelario t t t  Stuto 
GAYlANGI. 

CAPALOZZA. .- Al Mirrrsho del Iuvoro 
c (Cella. previdenzu socr.nbc. - (( Per conoscer(‘ 
se non ritenga opportuno e utile, in accogli- 
rnento della motivata istanza, avanzata dal 
sindlaco di Vergola, dispor~e nel capoluogo. del 
comune la istituzione ,di un corso di qiialifi- 
cazion,e pc’r muratori da iniziarsi itninediata- 
mente, dato l’ottimo mito del corso di addc- 
stramento iniziato nello scorso novembre e 
teste LI ltj ni.ato I) .  (4956). 

RISPOSTA. - (( In nieyito si coniunica che, 
per ’ la eventuale. autorizzazione a d  istituire 
un corso di addestrimento prof,essional,e per 
muratori disoccupati. nel comunc di Per- 
gola (Pesaro), si rende necessario, sulla base 
delle vigenti disposizioni, che quella Ainini- 
nistraz#ion,e comuna1,e o altro ente idoneo for- 
muli una concreta proposta al riguardo e la 
trasmetta a questo Ministero per il tramite 
del co,mpetente Ufficio del lavoro e della mas- 
sima occupazione 1 1 .  

ll Minislro 
,VARAZZA. 

CASALINUOVO, I ~ A R l ~ S S A \ ,  TONENGO 
E COXSIGLIO. -- A I  Jlinislro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non ritenga d i  esaminare 
la possibilità d i  estendere le agevolazioni di 
cui all’aiqicolo 74 del testo unico 29 maF-gio 
1950, n. 203, alle successioni aperte successi- 
vamente al  31 dicembre 2949. 

C( Tenuto conto che ancora oggi l’imposta 
straordinaria prosressiva sul patrimonio non 
è stata definitivamente accertata e liquidata; 
che nelle successioni aperte succ.essivamente 
al 31 dicembre 1949, gli eredi si trovano a 

dover pagare per intero l’imposta straordi- 
naria sul patrimonio (che non essendo stata 
accertata e liquildata non è stata ancora pa- 
gata) le l’imposta globale oltre che la norm.ale 
imposta d i  successione, praticamente nessuna 
differenza corie fra le successioni ’aperte entro 
il 31 dicembre 1949 e quelle aperte successiva- 
mente. 

(( Cib tenendo presente, coloro i quali do- 
vranno pagare contemporaneam,ente le tr,e ini- 

’ poste (successione, globale e straordinaria sul 
patrimonio) si vedranno assorbito cima il  90 
pci. cento dell’asstl cwdit;trio n. (4576). . 

I ~ I S P O S T A .  - (( Va in nierito osservato che 
l’iirticolo 74 del testo unico 9 maggio 1950, 
n. 203, chc disciplini) 1;i posizione rispettiva 
dcll’impostn sul vitlor~c glubale dell’asse ere- 
d i ti1 t*io c. dcll’imposta str.au1.d inaria progres- 
sivi) su  1 patrimonio, deriva dall’articolo 12 
drlla legge 10 novcmbm 1949, n. 805. 

(( 11 ‘Giovermo, nel relativi0 proaetto ($‘e- 
nato, Doc. n. 100) aveva proposto che ‘la de- 
duzione ope’rasse per le successioni aperte 
entro i tr,e anni succesivi al  27 maggio 1947; 
la Co’mmissione finanze e tesoro $del Senato,, 
ispiran,dosi allo stesso criterio contenuto nel- 
l’articolo 3 della legge 12 maggio 1949, n.  206, 
conoernente modifica alle leggi sull’e imposte . 
di sucoessione e donazione, ridusse il periodo 
a due anni;  e il Senato ‘decise in conformità. 

(( hallungamento, d,el periodo in qu,estio’nmc 
i t I  31 dkembrc 1949, iivvenne ad iniziativa del- 
la Commissione’ finanze e tesoro della Camera 
dei deputati (Camera, Doc. n. 505-A), la 
quale lo giustificb con l’o,ppoi-tunità che la 
deduzion,e o assorbimento operasse per tutto 
il periodo “normale di ,pagamento dell’imposta 
patrimoaiale, scadente - appunto - il 31 di- 
cembre 1949. 

(( Come aveva esattamente osservato nella 
sua relazione la Commissione finanze e tesoro 
del Senato, per stabilire il periodo pel quale 
si applica la deduzione o assorbimento, non 
pub valere che un criterio e,mpirico, (( il quale 
t.enga conto in concreto, con giudizio necessa- 
riamente approssimativo, d i  un  minimo di 
tempo sufficiente a permettere una certa ri- 
presa dei patrinionii colpiti 1). 

(( Questo criterio, come risolta d a  quanto 
premesso, è stato identificato tenendo presente 
la data di scadenza del periodo normale di 
pagamento dell’imposta patrimoniale, ed ap- 
pare, perciò, serio e giustificato. 

(( L a  proposta di allungamento d i  det.to ter- 
mine, basata sul fatto che gli accertamenti 
d’imposta pat.rimoniale sono tuttora in via 
di  espletamento, tenderebbe a modificare il 
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criterio anzidetto. Se si .considera, però, che 
l’obbligazione ,di corrispondere l’imposta 
straordinaria nasce da1l.a situazione esistente 
ad una data fissa, come fisso è, nel sistema 
dell,a legge, il biennio 1948-49, previsto per il 
pagamento in via normale, se ne trae la con- 
clusione che non si pohebbe allungare il pe- 
riodo in cui opera la d,eduzion.e o assorbi- 
mento, ‘non essendo, a tale effetto, rilevanti 
l’epoca dell’accertamento definitivo .e le )no- 
dalità di pagamento prescelte. 

(( A tale fine giovs inoltPe precisare che il 
principio dell’assorbimento previsto dal su 
menzionato articolo 4, se pure tvovò parzial- 
mente la sua giustificazione in motivi pra- 
tici relativi a l  pagamento d,elle due imposte, 
si fonda in realt8 su un’altra e ben diversa 
considerazione di po,litica econoinica e fisca1,e; 
quelln, cioè, di impedire che entro brcvc pe-’ 
riodo ‘di tempo un duplice diritto d’imposi- 
zione sorgesse, a favore d,ello Stato e sul me-  
Ciesimo patrimonio, per effetto d i  due tributi 
diversi. ’In altre parole scopo della norma non 
fu, in pfima linea quello di distanziare le date 
di pagam,ento., ma quello di distanziare i tur- 
mini entro i quali sul rmdesimo complesso di 
beni, possono sorgere due distinte obhligb- 
zioni di irnposta. 

(( E ‘ciò al fine, ‘di (evitar-e che i I simu Itanco 
aggravi0 potesse compromettere l’esist-enza 
stessa dei patrimoni c o l ~ i t i  o eccessivamente 
ritdorne le prolporzioni e .di permettere che 
tra l’una e l’altra imposizione decorresse, in 
ogni C,HSO, un congruo periodo d i  riassesta- 
mento‘. 

(( Che il primo ,d.ei due fini enunciati sia 
- nonostante la sua innegabile importanza’ 
pratica - soltanto una conseguenza del se- 
condo è ,dimostrato anche dal fatto che, 
mentre è faci1,e pnecisar,e il momento del sor- 
gere di un’obbligazione ,d’imposta, (che è, 
seco’ndo la prevalente dot t rha,  quello in cui 
vengono a riunirsi in una determinata fatti- 
specie i presupposti da cui la legge fa dipen- 
dere l’applicazione del tributo, prescinden- 
dosi n,on solo dalla liquidazione e dal paga- 
mento, ma anche dall’esistenza d i  un accerta- 
mento a carico del singolo contribuente), non 
altret,tanto facile è fissare i termini entro cui 
ne viene eseguito il pagamento. Pertanto 
il legislatore non p0tev.a fissare un generale 
limite di tempo alla prevista concessione se 
non tenendo conto della data certa d i  cui di- 
sponev.a, cioè quella del 28 marzo 1947, data 
alla quale l’imposta sul patrimonio faceva ri- 
ferimento. Questo criterio, che emerge chi.a- 
rammente ,dal testo governativo a suo tempo 
presentato alle Cam,ere - il quale stabiliva 

che la .deduzione per assorbimento operasse 
entro i tre anni successivi a l  27 maggio 1947 
- fu in seguito i,ntegrato, m,a non sostituito, 
da altre consilderazio’ni attin,enti alla facilita- 
zion,e del pagamento, nel senso che si volle 
prorogare il peri,odo .di validità del beneficio 
in modo da farne coincidere il termine con l,a 
data di scadenz,a del periodo norm,ale di  pa- 
gamento dell’imposta patrimoniale. 

(( D’altm part,e, all’epoca della discussione 
parlam,enta.re Pdell’attuabe testo unico sull’im- 
posta patrimoniale, l’andamento degli accer- 
tamenti definitivi ,di questo tributo era ben 
noto alle Camere, tanto è vero che se ne fa 
cenno nelle relazioni presentate all’e due As- 
semblee (dalle rispettive Commissioni per le 
fin,anze e il tesoro. Ciò n,on soltanto v,ale ad 
escludere l’op,portunità (di Iri’esaminare un’a 
situazione già a conoscenza d’egli organi le- 
gislativi in sede di approvazione sdell’.arti- 
colo 74 del testo unico citato e di  fissazione 
del termine d’e1 31 dicembre 1949, ma e una 
conf,erma di quanto più sopra enunciato, ch.e 
cioè le Camere, ,nel contempwar,e i principi 
seguiti dall’Amministrazione, con le esigenze 
empiriche del pagamento dei tributi, non vol- 
lero giungeì-e al1,e estreme conseguenze di so- 
.stituire queste ultime ai primi e. di modificare 
quindi sostanzialmente le originarie fin,alith 
d,el pro,vvedim,ento. 

Se a qu,anto, già esposto si aggiunga che, 
ad agevo1ai:e il pagamento dei due tributi, 
sono concesse .dilazioni, che, per l’imposta pa- 
trimoniale, possono giungere fino al 1955 (ar- 
ticolo 52 del decreto prNesid,enziale 9 maggio 
1950, n. 203) e, per que lh  sul valore globale 
dell’,asse ereditario fino a sei anni d’ella sca- 
denza del termine norma1.e per il pag,amento 
dell’imposta principale e ‘di eguale periodo 
.dalla definizione ,dSel proced,imento di valuta- 
zione ‘per quella complementare (articolo 65 
del regio decreto 31 cdicembre 1923, n. 3270) 
- ancor più convincenti appaiono i motivi 
che inducono questo Ministero a,d opporsi a 
qualsiasi ritocco della vigente legislazione - 
allo scopo, già assicurato dai provvedimenti 
su menzionati, di rendere più facilmente 
sopportabile il carico tributario. A scartare 
una soluzion,e siffatta vale inoltre l’ovvia con- 
siderazione che, ove essa ‘venisse accolta, si 
cre.erebbe, per tutto il periodo di liquidazione 
dell’imposta patrimoniale, una esenzione to- 
tale o parziale, dall’imposta sul valore globale 
dell’,asse ereditario; il che m,entr,e sarebbe in 
netto contrasto con i principi restrittivi adot- 
tati nel testo unico, non gioverebbe nemmeno 
ad eliminare del tutto le sperequazioni la- 
mentate. 
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(c Quanto ,alla sper’equazione fra i l  tratt.a- 
mento ,delle successioni apertesi entro il 31 di- 
cembre 1949 e quelle apertesi in seguito, va 
osseilrato che simili disparità si hanno ,ogni 
qualvolta la legpe necessariamente pone, per 
il godimento .di determinati benefici, un li- 
mite di tempo. Nel caso i n  esame, poi, la fissa- 
zione del t e m i n e  del 31 dicembre 1949 (che 
dista di du,e anni e 9 m.esi circa dal!a dat.a di 
riferim’ento ,dell’impost.a patriinoniale) è ra- 
gionevole e congraa anche agli dfetti del rias- 
se,stamento dei ,patrimoni, ,di cui si è parlato 
più innanzi, in quanto, anche in niancanza 
dell‘accertamento .e del conseguente paga- 
mento dell’imposta, il contribuente, pih a co- 
noscenza mdell’onere gravante su i  propri beni 
fin dal giorno del sorgere del i’ohbligazionc 
tributaria, ha avuto tutto i l  tunipo d I  pi.epa- 
rarsi all’i$dempimento dei relativi dovcri fi- 
scali e ,di (approntare i mezzi a ciò nwessari, 
prendten,do nei rigua-rdi del suo patrimonio le 
disposizioni da lui giudicate pii1 oppoi-tunc 
per evitare l’assorbimento di Iirwna paifc di 

(( I’er le suespostc c:onsicloraziotii non si 
ritiene che possa n1o:lificarsi l’artic,oIo ‘75 dei  
testo unico 9 magaio 1950, n. 203, nel senso 

I f  .Il in.ì.stro proposto ) I .  

VANONI. 

esso. 

CASSIANI, CAS.AJ~INUOV0, IJ.L\I.~CJSS:< E 

bliri. - (( Per sapcrc SO non ritcngil 0pp01’- 
tuno (ncll’intcresse dello Stato che li(: fi t ~ a h ~ i i ~  
lit csccuzione) ordinare con urgenza al Gcnio 
civile di Cittanzaro che l’edificio d cll’hssociit- 
zionc. pe18 gli inteiacssi del Mezzogiorno, desti- 
nato il ospiti-lre i mutilatini d i  gueri*a, non 
vengil costruito sull’a~ea donata dal marchese 
Enrico Gagliardi all’Associazionc prcdetta, 
ma su altra area pii1 idonea gratuitamente of- 
ferta dal comune di Pizzo. 

(( PCP sapere inoltre se I’i~~eit  presceltn dal 
Gtlnio civile su di u n  appicco franoso Siil tra 
quelle t i i s ~ ; t t i v i l ~ ~ ~ ~ ~ t c  t>s(*l1rstl. ditllc lc’g~i spc- 
ciali sui comuni c-olpiti dai tcrrrmoti trit i 
qllitli è compreso i l  coniiiii(> di Pizzo. 

(1 Per sitptw, iiif inc. ,  sv 11 Grnio civile ptv 
rludere le evrrituitii opposizioni, [ibhiil enies- 
so - ci~ntr;iri;in;ente ;i; dispi)s;to della Icgpt’ 
- di sottoporre all’cwnie deii‘auturità coinu- 
nale di ,Pizzo il prescritto certificato atte- 
stante l’idoneità del terreno prescclto e se c e  
iibhiil ottenuto autorizzazione il costruirr n. 

CAltRATELLI. - =Il illinistro r l ~ i  In7)o~i p / / b -  

‘ 4381). 

RISPOSTA. - (( L a  situitziollth di fatto pro- 
spettata è ;i;quanto divrrsa dalla realtri delle 

cosc, in  quanto non si tratta d i  costruire in 
uno od altro luogo UJI determinato edificio, 
mu solo dei lavori di ricostruzione del pa- 
I ~ L Z Z O  ex Gagliardi, sito in Pizzo Calabro, e 
d i  proprietà ,dell’Associazione nazionale inte- 
ressi del Mezzogiorno d’Italia. 

(( Tale ricostruzione a seguito dei danni 
provocati ‘dai bomhardamcnt,i aerci e dalle 
truppe di passaggio, avviene nello stesso luo- 
go nel quale. l’edificio sorge da oltre un  se- 
colo. 

(( Li1 ricostruzione, pur interessando la 
milggior parte dello stabilc, non ne investe, 
pcxò, la totnlith in  quanto quasi tutta la parte 
dcll’cdificio più prossimo all’appicco, presen- 
tando lc murnturc huonc condizioni d i  stnbi- 
li t à c c oti sc Iwzi  o i! c , vcriA r i u t,i 1 izza ta . 

(1 Comunquc ,  i l  suolo sul quale sorge i l  
f ; i l) l) i . icnto in qurstinnt!, come Cjuitsi tutto i l  
lilto doll’ilbitato di Pizzo esposto :L sumd-ovest,, 
è stili() ritenuto di11 compctcmtc ufficio del Ge- 
nio civik,  iti f i i i i  dell’i1rticolo 7 dcl dccreto- 
logge 22 uovcmhrc 2937, n .  2205, sufficiente- 
mciite i.c~sist,entc pc!i‘ potere itncol‘i~ ospitnrc. 
I’OX fttb1)ri~itto Gitgliil.~di. 

(( Ci i*c;it, poi, I’iisw*zion(~ ‘che l’ufficio del 
Gcnio civilo di C ~ ~ U I Z ~ L Y O  ilvr(.hbe omesso di 
sottoporro ;tll’csitm(! ~dc.ll’ituto~ità coiilunale i l  
certificato ttttc.stiInit! l'idoneità dt!l ter imo prc- 
scelto, si dcvc anzitutAo ripetcrr, c.hc l’ufficio 
stesso non ha pi~osccllo illcr1n;r itrC’it, ‘dato ?.ha 
ricostt-uiscc in sito. 

(( D’itltrondc, tfur~i~ntc tutto il periodo della. 
sospcnsicmc dci litvori, avutasi dall’aprilc 1949 
al  giugno 1950, nessunit opposizione è stata 
fatta ddll’Amminist~ri~zionc comunale, la qua- 
lc, pure in sedc di consegua dei lavori. aveva 
partecipato alla rirognizionc del fabbricato. 

(1 Solamente il 17 novenil~re 1950 fu tra- 
smessa al Provvedi torato, una ,deliberazione in 
data 10 novembre 1950 con la qual,e il Con- 
siglio comunale di Pizzo decideva, tr,a 
l’altro : 

1”) di .chi,edere a l  Sovr,aintendente alle 
antichità d i  sottoporre a tutela, a norma di 
Icgge, l’area risultante dalla demolizione 
dell’es Palazzo Gayliardi; 

2”) ,di chiedere all’Xssociazione nazio- 
nale per gli intesessi del Mezzoaiorno di  ade- 
rirr al desiderio della cittadinanza accettando 
di costruire l’edificio in questione su altro sito 
offerto dal comune. 

(( Ti Provveditorato, aderendo alle richieste 
verbaimente fatte dalle autorith di Pizzo, con 
foplio 23283 del 2i novembre 1930, inviato 
per consscenza anche alla prefata Associa- 
zione ed alla Sovraintendenza, ordinò all’Uf- 
ficio del Genio civile di Catanzaro di sospen- 
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dere temporaneam,ent,e i lavori in attesa della 
definizione d,ella questione. 

(( Successivamente, con foglio n .  32440 del 
5 dicembre 1950, la prefettura di Cittanzaro, 
nel trasm,ettere copisa di una lettera in pari 
data inviata al sindaco di Pizzo, pregava i l  
Provveditorato di disporre la ripresa dei 1a- 
vori, dato che la ripetuta Associazio’ne non 
aveva .aderito .alla richiest,a del comune di 
Pizzo e considerato che, nel1.a specie, ‘non 
erano applicabili le disposizioni di. cui alla 
legge 29 giugno 1939, n.  1497, sulla tutela 
delle bellezze ponoramichqe. 

(( A seguito di c~iò il predetto Provvcdito- 
rato, con foglio n .  27101 ,del 9 ,dicembre 1950, 
ordinò al Genio civile la ripresa dei lavpri 1 1 .  

I/  SottoseyrePnrio di Stato 
CASTANGI. 

CERAVOLO. - AZ Presidente del Con- 
sigli,o dei Ministri e u.lZ’A.lto Commissurio per 
l’igiene e la’sanitù pubblici. - (( Per cono- 
Scere se, in attesa della riforma della Glassa 
di previdenza per 1.e pensioni ai sanitari, non 
intendla provvedere a l  prolungamento del ser- 
vizio, sotto fori" almeno’ di  interinato, oltre 
i 65 anni di età, per qu,ei sanitari che non 
avessero raggiunto’ i 1 massimo della pensione. 

(( Cib perché la .circol,are n. 20400 L.G. del 
27 maggio 1950, ribaden’do in parte quanto, era 
stato d’isposto con la circohre del 2 gennaio 
1947, n. 3.9.3558, dispoi1ev.a che i sanitari con- 
dotti, che, collocati a riposo in applicazione 
dell’.articolo 76 del testo unico dell,e l.ebr’ v-1 sa- 
nitarie per avere compiuto i 65 anni di età, 
non avessero maturato il diritto massimo del- 
la pensione, fossero trattenuti in servizio, con 
criterio provvidenziaIe a favore ,di m a  cate- 
g0ri.a d i  benemeriti, ch,e avevano speso con il 
sac.rificio della. giovane età la loro preziosa at- 
tività professionale. 

(( L a  stessa circolare al  capoverso B) d,ero- 
gava dalla norma ‘per coloro che a 65 anni 
avev.ano compiuto il periodo ‘di 40 anni dl 
servizio utile, senza peraltro significare che 
tale periodo dovesse essere valutato senza 11 

computo d,egli anni eventualm,ente riscat- 
tati. 

(( Nessun beneficio, pertanto, ne derive- 
rebbe a coloro che, avendo compiuto 65 anni 
e raggiunto, con il riscatto, i 40 d i  servizio, 
verrebbero ad essere congedati con la pensio- 

’ ne di lire 205.500 (tabelld -3 1949‘, che i: quasi 
la metà del limite massimo stabilito. 
. 

(( L’interrogante chiede, pertanto, d i  cono- 
scere se, per evitare sper,equazioni derivanti 
d a  erronee intei-pretazioni o particolarism i di 

persona, l’Alto Commissariato non intenda di 
richiamare, l’attenzione dei ,prefetti per il più 
rigoroso ossequio dell,e norm,e diramat.e con la 
circolare 2 gennaio 1947, modificando nel con- 
tempo il partagrafo b) della seconda circolare, 
che renderebbe illusorio in alcuni casi il be- 
neficio concesso se, nel computa dei 40 anni, 
si ,dov,esse tener conto anche ,dei 6 anni ri- 
scattati 1 1 .  (439). 

P L ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .  - (c Con circolare 2 genn.aio 
1947, n. 1, questo Alto Commissariato im,par, 
tiva istruzioni alle prefetture perché interve- 
nissero presso le Amministrazioni comunali 
allo scopo di otteneve che i sanitari condotti 
coll-ocati .a riposo per av,er compiuto 65 anni 
di eth, .ai sensi dell’articolo 76 del testo unico 
delle leggi sanitarie, fossero trattenuti in ser- 
vizio coine, intenni sino al 700 anno di età, 
e ciÒ per dar loro la possibilità di consegi1ir.e 
un migliore trattamento di quiescenza. 

(( Con circolare 27 maggio 2950, n. 63, si 
confermavano le istruzioni impartite con la 
precedente circolare, precisaado però che il 
trattenim’ento in servizio sino al 700 anno ‘di 
età riguardava i sanitari collocati a riposo 
per raggiunti limiti ,di etB, che non avess,ei-o 
ancora compiuto. 40 anni di servizio utile agli 
effetti della pensione. . 

(( Al riguardo si rileva che i sanitari con- 
dotti collocati a yiposo con 65 anni di eth 
e 40 di ,servizio, di c-ui parte riscattati, non 
raggiungono! il massimo d,ella pensione e 
perciò propone che nel co,mputo degli anni di 
seyvizio, ai fini dell’applicazione del beneficio 
suindicato, non si tenga conto ‘di qiielli r i-  
scattati. 

(( Premesso che la materia ,delle pensioni 
dei sanitari degli enti locali rientra nella coni- 
petenza del Minist.ero d,el tesoro, questo uf- 
ficio non comprende perché il servizio riscat- 
tato non debba valere alla pari ,di quello pre- 
stato in condotta. Comunque consta anche a 
quest’Ufficio che i sanit-ari condotti con 65 
anni di età e 40 di servizio non raggiungono 
il massimo del1.a pensione e, sotto questo 
aspetto, potrebbe piustificarsi anche per co- 
storo il trattenimento in servizio sino al SO” 
anno di età, in attesa della riforma in corso 
delle pensioni dei sanitari med,esimi. Un 
;illargamento peraltro, dei limiti fissati con la 
circo1ai.e del 1950, sia pure inteso ,a ripristi- 
nare quelli contenuti nella circolare del 1947, 
p0t.rebb.e apparire inopportuno, pervenendo 
numerose istanze perché i posti occupati dai 
sanitari condotti collocati’ a riposo siano messi 
subito a concorso, onde alleviare la disoccupa- 
zione dei giovani laureati, specie veterinari. 
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(( Pe.r quanto concerne l’altra parte d,eI,la 
richiest.a e cioB se ‘questo A.C.I.S. inten,da 
richiamare l’.attenzione dei prefetti (( per il 
più rigoroso ossequio. del1.e norm,e diramate 
con la circolarme 2 gennaio 1947 )), si fa presente 
che cib non solo si B fatto con la circolare del 
maggio 1950, ma viene fatto ogni volta che se 
ne. presenta l’occasione intervenendo anche 
piesso le prefetture in tutti i casi segnalati, 
perche facci.ano pressione sulle Amministra- 
zioni comunali onde si attensano ai criteri di 
cui alle citate circolari. I3 da tener presente 
perb - com,e più volte si B dovuto rilevare - 
che detti criteri non .cosf,ltuiscono (( norme )) 

nel senso tecnico della parola. 
(( Infatti, stante il preciso disposto dell’ar- 

ticolo 76 del testo unico ,d,elle leggi sanitarie, 
che impon,e alle Amministrazioni comunali il 
collocamento a riposo .dei sanitari condotti che 
abbiano raggiunto i 65 .anni di  età, questo 
Alto Commissariato non pub che limitarsi a 
raccomandare alle Amministrazioni stesse di 
trattenerli in servizio‘ come interini per ra- 
gioni ,puramente contingenti, conn,esse alla 
modicitB de,lle attuali pensioni dei predetti 
sanitari )). 

L’Allo Comm%ssarìo 
COTELLESSA. 

COLITTO. - Al Ministro. dell’ayricoltura 
e delle foreste. - (( P’er conoscere se inten,da 
o meno accogliere il fervido voto dell’Ammi- 
nistrazion,e comunale di Macchiav.alfortore 
CCampobasso) per la sollecita esecuzione di 
lavori di bonifica d’e1 Torrente Troncarello per 
evitare ulteriori danni .ai poveri laboriosi agri- 
coltori !d,el posto )). (4342). 
. 

RISPOSTA. - (C I1 torrente Troncarello, af- 
fluente ,del Fortore, rispetto agli altri corsi d i  
acqua compresi nel perimetro del bacino mon- 
tano del detto fiume, vi’ene a trovarsi fra gli 
ultimi in ordine d’importanza, oltre che per 
la modesta superficie del bacino imbrifero, 
per il fatto che le sue acque sfociano, nel For- 
tore ,quando questo entra nella regione colli- 
nare del territorio. 

(( D’altra parte, nel ,programma delle siste- 
mazioni idraulico-forestali da effettuarsi nel 
decennio 1950-59 e da finanziare con i fondi 
della Cassa del Mezzogiorno, in applicazione 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, sono pre- 
visti interventi nel bacino del Foi-tore, per 
la parte ricadente in provincia di  Campo- 
basso, per un importo complessivo d i  lire 
90.000.000, ma nessuna previsione di spesa B 
stata fatta per opere da eseguire nel primo 
anno-. 

(( Così stando le cose, il voto dell’Ammini- 
strazione comunale di Macchiavalfortore sarà 
tenuto presente in occasione ,della progetta- 
zion,e \dei l,avori interessanti il  bacino sud- 
detto, e d a  eseguire nel prossimo esercizio 

Il Ministro 
SEGNI. 

1951-52)) 

COLITTO. - All’Alto Commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica. - (( Per cono- 
scere se non ritenga d i  concedere al comun,e d i  
Pi,etracupa (Campobasso) un congruo contri - 
buto per le spese ch,e giornalmente quel co- 
mune ha sopportato e sopporta :per approwi- 
gionamento di acqua potabil’e con una ci- 
sterna fornita ,dal comando vigili del fuoco 
di Campobasso pfiesso il comune di Frosolone 
distante oltre v.enti chilometri )). (4361). 

1’1ISPOSTA. - 11 Questo Alto Con~missariato 
nel sclttenibre 1950, rendendosi ,conto delle’ 
difficolta in cui era venuta a trovarsi 1’Am- 
111 inist,razione ‘del comune di Pietracupa, per 
assicurare l’approvvigionamento idrico alla 
popolazion,e ‘del comune stesso, nel corso dei 
mesi estivi, ha concesso a tal fine un contri- 
buto di lir,e 200.000. 

(( Qu,esto Alto ‘Commissariato assicura co- 
munqne che la possibiliti di erogare un ulte- 
riore contributo potrebbe v,enir esaminata 
nella prossima estate, qualora ricorrano i mo- 
tivi che n’e hanno determinato la concessione 
effettuata lo scorso anno ) I .  

L’Alto, Cow nzisswio 
COTELLESSA. 

COLTTTO. - AlI’A.lto, Comrmssari’o per 
l’igiene e lu sanitd pubblica. - (1 Per cono- 
scere le sue determinazioni relativamente alla 
necessità di r ipristhare la briglia-galleria, 
portante la condotta (dell’acquedotto comun,ale 
di Poggio Sannita (Campobasso) che, a se- 
guito di sofferte erosioni, ha o’ra una stabilita 
del tut,to precaria 1). (4409). 

RISPOSTA. - (( Questo Alto ,Commissariato, 
reso edotto dal prefetto di Campobasso delle 
precarie condizioni di stabilita della briglia- 
galleria sul torrente Verrinq, nel cui interno 
passa la tubatura dell’acquedotto del comune 
d i  Poggio Sannita, ha vivamente interessato 
in merito il Ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione generale urbanistica ed opere igie- 
ni’che) n,ella cui esclusiva competenza rientra 
la concessione del finanziamento per i lavori 
necessari D. L’Alto Conimissario 

COTELLESSA. 
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COLITTO. -' AZ Ministro senza porta- 
foglio CampilZi. - (( Per conoscere quando 
potranno avere inizio i lavori progettati per 
la sistem,azione v,alliva ,del torrente Rio, che 
attraversa una zona .del territorio di  Roccapi- 
pirozzi, frazione del comune d i  Sesto, Cam- 
pano (Cam,pobasso), spesso allagandola e de- 
vastandola. Tale zon,a ricade n e l  Compren- 
sorio di ,bonifica 'della piana di Venafro n. 
(4868). 

RISPOSTA. - (( Nella richiesta d i  cui sopra 
vengono chieste notizie circa lepoca nella 
quale potranno .avere inizio, i lavori per 1.a si- 
stem,azion,e valliva ,del torrente Rio, in terri- 
torio di Roccapipirozzi. 

(( Poiché sotto il nome 'di Rio sono indi- 
cati vari corsi d'acqua torrentizi interesknti 
il co,m.pi*,ensorio ,di bonifica ,della Piana d i  Ve- 
nafro, sarebbe stat,a opportuna una maggio're 
precisazione al riguardo. 

(( Tuttavia se, 'come si ha  motivo di rite- 
nere, si intende fare riferimento alla sistema- 
zione 'del Rio Fonte, Fr,anca, che & il più im- 
portante e rovin'oso d'ella piana, Idi Sesto Cam- 
pano, sotto Roocapipirozzi, si informa che il 
progetto dei lavori per la sistemazi0n.e del 
sudd,etto torrente, nmel tratto tna la strada San 
Nazario e la confluenza con il Rava-San Bar- 
tolomeo, fu approvato dal1.a Cassa pe.r il M'ez- 
zogiorno sin d,al 21 f8ebbr,aio, 1951 e fu auto- 
rizzato il Consorzio a,d esperire la gara per 
l'appalto. Poi'ché le offerte presentate in 
qu'esta sedle sono stata soltanto con richieste 
di aum,ento ,sui pmzzi 'di capitolato, non & 
stato possibile procedere all'aggiudicazione 
dell'opera, e la questione sarà sottoposta alle 
decisioni del Consiglio d'amministrazione 
della Cassa nella sua prossima adunanza. 

(( Se invece, voglia intendersi il  Rio San 
Bartolomeo, la Cassa potrà autorizzare l'ese- 
cuzione .delle opere non (appena sarà stata 
svolta, con esito favor.evole, l'istruttoria sul 
progetto per il completamento della sistem,a- 
zione del COFSO ,di acqua, reoentemente predi- 
sposto dal Consorzio. . 

(C Qualora, invece, il  sollecito riguardi la 
esecuzion,e di lavori in altro Idei torrenti che 
scendono dalle pendici d i  Roccapipirozzi, si 
fa presente che un ,eventuale intervento della 
Cassa per il Mezzogiorno è subordinato ad un 
prowedimfento di ,ampliamento dell'attuale 
comprensorio ,di bonifica cen l'in,clusione di 
quella zona (provvedimento che, come è noto, 
rientra nella specifica competenza dei Mini- 
steri del tesoro e dell'agricoltura e foreste.), 
nonche alla eventuale modifica del piano de- 
cennale da delibefiarsi, a norma della legge 

10 agosto 1950, n. 646, dal Comitato dei Mi- 
nistri per i l  M,ezeo,' miorno )). 

I Z  nfinisero 
CAMPILLI. 

COLITTO. - Al Ministro senza portu- 
foglia CumpiZti. - (( P,er conoscere se e v,era 
la notizia che si sta progettando la costitu- 
zione di un ente per la gestione dell'aoque- 
do'tto mo,lisano ed insieme di quello campano 
e, se non riti'ene op,portunÒ dare, con spirito 
veramente democratico, cognizione a tutti i 
rappresentanti politici ed alle autorità ammi- 
nistrative locali interessate di tale progetto, 
perché possano tutti serenamente esaminarlo, 
evitando in ogni modo i fatti compiuti ) I .  

RISPOSTA. - (( L'acquedotto molisan'o-cam- 
pano, che d,ev8e utilizzar,e le sorgenti del Bi- 
ferno (in provincia di  Campobasso) e qu'ell'e 
,d.el Torano e del M.aretto, (in provincia di  Ca- 
scrtn), costituisce una delle opere di maggiore 
importanza tra quelle che la Cassa per il Mez- 
zogiorno è chiamata ad attuare per lo svi- 
luppo ,economico e sociale delle zone che dal- 
l'acquedotto stesso sarranno servite. Si tratta, 
infatti, di un acquedotto che dovrà assicurarme 
i l  r-ifornim'ento idrico a 70 comuni d,ella pro- 
vincia ,di Napoli, a 64 d,ell'a pro'vincia di Ca- 
serta 'ed a 79 d'ella provinciz di  Campobasso. 

(( I1 Comitato d:ei Ministri per il Mezzo- 
giorno, nell'includere detto acquedotto nel 
piano generale d'elle opere, alle quali la Cassa 
dev'e provvedere, non poteva non preoocuparsi 
de.lla neoessi tà di assicurare l'organica ese- 
cuzione dell'opera, nonché la manutenzione ed 
il buon funzionamento di essa n,el successivo 
periodo d!i esercizio. 

(( Sono stati .percib disposti studi per ve- 
dere quale sia la soluzione migliore per i l  
raggiungimento, d i  t.ali fini, ed è parso che i l  
partito più conveniente possa essere quello di 
creare un 'ente interregionak, sul tipo di altri 
già esistenti e che hannò'dato buona prova. 

(( Dell'opportunità di una siff atta soluzione 
si fece già un cenno in una riunione tenuta 
nell'ottobre 1950 presso la prefettura di  Na- 
poli con i rappresentanti delle Deputazioni 
provinciali, ,del comune di Napoli e dei Con- 
sorzi ,degli acquedotti molisano e casertano. 

(( Gli studi già avviati non sono stati an- 
cora completati. Essi conwetandosi dovreb- 
bero dar luogo alla redazione di un disegno 
di legge, sentite, ove occorra, anche le even- 
tuali consi,derazioni e proposte delle autorità 
locali. 

l i  Ministro 
CAMPILLI. 

(4923). 
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COLITTO. - AZ Ministro senza porta- 
fogZi,o Cu?n4piZli. - (( Per conoscere le ragioni 
per le c p l i  non’ è stata ancora. accolta la dd- 
manda, avanzat.a in conformi tà dell’ai-ticolo S 
della legge 10 agosto 1950, n .  646, dal con- 
sorzio per l’.acquedotto del Molise, di conces- 
sione md,ella esecuzione dei lavori di costrn- 
zione bell’acquedotto molisano (ramo dest-ro 
e ramo sinistro), nonostante che tale consorzio 
avesse adottato deliberazione, su richiesta del- 
la Cassa per il Mezzogiorno, in data 15 no-’ 
vembre 1950, superiormente approvata, per i i 
perf,ezionammento, della organizzazione tecniCiL 
ed amministrativa del consomio stesso, ed ha, 
inv,ece, essa Cassa proceduto direttament,e ad 
appalti - che sono stati, peraltro, ,anniillati 
per irregolarith formali nonostante che ri- 
petutanient,e si sia affermato che la Cassa non 
intende appesantire la sua attivitk, procc- 
dendo direttamente ad appalti )). (4924). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto dell’acquedotto 
molisano di  destra è un progetto di massiuna 
non .ancora approvato dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e non può pertanto ancoru 
costituire b>ase di concession’e per la esecu- 
zione dei lavori. 

(( Per l’acquedotto molisano ,di sinistra i3 
pervenuto alla Cassa per il Mezzogiorno un 
progetto. esecutivo ,di un primo lotto per l’ain- 
montare d i  lire 1.6S6.000.000, che avrebbe do- 
vuto ,esser,e di modifica a precedente elabo- 
rato, su cui si era espresso il Consiglio supe- 
riore ,dei lavori pubblici’. 

(( Dall’esame fattone è perb risultato che il 
progetto stesso non cix  st,ato completato c 
niodific.ato secondo i suggerimenti e le preci- 
sazioni d,el Consiglio superiore dei lavori pub- 
blici e che, mentre richiedeva ulteriori ac- 
curati studi al fine del migliore funziona- 
mento e della maggiore economicità di costru- 
zione di alcuni tronchi dell’acquedotto, non 
poteva costituir,e base di appalto per le incon- 
gruenze e le inesattezze delle sile varie parti. 

(( Per non ritardare ulteriormente l’inizio 
dei lavori da cui tanti henrfici si attende una 
numerosa popolazione, f i i  provveduto a 
stralciare dal progetto stesso un primo ~ruppan 
di  opere i cui elementi di prozetto consenti- 
vano di predisporre in tempo relativamente 
breve gli atti di appalto. 

(( X detto appalto ha provveduto diretta- 
niente la Cassa per il Mezzogiorno awa:rn- 
dosi della facoltà di cui all‘articolo S della 
lesge 10 agosto 1950, n. 6i6, per !e sepiienti 
sostanziali ragioni : 

lo) per la necessita di coordinare i la- 
vori appaltati alle risultanze degli studi che 

la Cassa per il Mezzogiorno ha in corso per ,  
i 1 perfezionamento‘ del progetto ‘dei tronchi 
a val1,e; 

20) perché, per l’importanza dell’opera 
che intcressa tre provincie della (Campania, 
si sta studiando l i 1  opportunitti d i  costituire 
un it.pposito ente per la costruzione e gestione 
d (i 1 1 ’i LC y u (1 do t tc) mo 1 i sano-c ampano 1) . 

1.l Ministro 
CAMPILLI. 

DE’ COCCT. - ,Ai  hlinistri  del tesoro c 
d e l  commercio con‘ l’estero. - (C Per conoscere 
se siano .al corrente che ingenti somme in va- 
liitn, prcgiata siano state trasferite illegal- 
rnente all’estero sulla base di licenze di in!- 
portazione regolarmente emesse dal compe- 
tonte hl inistero e utilizzate, con valuta messa 
.il disposizione clall’Ufficio italiano dei canibi, 
esclusivam,ente per l’*espatrio di capitali senza 
alcuna coi.relativa importazione ,di merci. 

(( L’interrogante, pertanto, chi,ede di cono- 
scere quali provvedimenti i hlinistri del te- 
soro e del commercio con l’estero intendano 
adottare sia perché vengano predisposti :!I 
opportuni accertamenti e prese le necessarie 
sanzioni a carico ‘dei res’ponsabili, sia perché 
vengano applicate nel modo più rigido le re- 
centi ,disposizioni concernenti l’obbligo dells 
preventiva presentazione ‘dei docimenti di ca- 
rico per lo svincolo all’estero delle aperture 
di credito effettwte dagli importatori italiani. 
Ciò allo scopo di evitare, nell’attuale delicalo 
momento ,e per il futuro, la continuazio,ne del 
doloroso ,E dannoso fenomeno )). (Già oralc 
2129). 

RISPOSTA. - (( I1 Ministero del commerci3 
estero è a l  corrente di illeciti valutari consi- 
stiti nel trasferimento all’esttro di valuta pre- 
giata senza la corrispettiva importazione di  
merci in Italia; illeciti emersi proprio a se. 
guito di accertamenti predisposti dal Mini- 
stero stesso e di indagini condotte dal suo 
nucleo di polizia tributaria e .dal Servizio 
ispezioni cdell’l:fficio italiano dei cambi coli 
il concorso della pubblica sicurezza e del 
nucleo del!a Guardia di finanza del Ministero 
delle finanze. 

(( Dette operazioni, che peraltro ancora 
proseguono, hanno dato buon esito e pertant,) 
è stato provveduto ad elevare i verbali di ac.  
certamento a carico dei trasgressori, ai qua’i 
saranno irrogate dal JIinistero del tesoro le 
sanzioni aniniinistratiTe previste dalle legFi 
in vigore, su conforme parere dell’apposita 
Commissionc. consultiva, sogpiungendo che 
nei casi pii1 pravi in cui, unitamente all’ille- 
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cito valutario, son.0 stati accertati reati di 
falso o di falsificazione di ,documenti,, è stato 
proceduta alla ,denuncia ,alla competente auto- 
rità giudiziaria per le sanzioni di carattere 
penale. 

(( Per cib che concerne i trasferimenti a l  
l’estero di valuta pregiata, l’ufficio italiano 
dei cambi ha, fin ‘dallo scorso ottobre, disci- 
plinato in maniera molta più rigorosa i paga- 
menti stessi stabilendo tra l’altro che le 
banch,e a3enti possano ,disporre pagamenti an- 
ticipati o ,aperture di cre,dito utilizzabili 
contro tdocum,enti diversi da quelli rappresen- 
tativi della merce, solo previo esame ed ap- 
provazione d,ell’Ufficio dei cambi D. 

Il Sottosegretario di Stato 
CLERICI. 

DE’ GOCCI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdema sociale. - (( Per conoscere: 

10) se rispondse a verità ,che in varie città 
d’Italia numerosi alloggi per i lavo,rato,ri co- 
struiti #a cura ,d,el Comitato 1.N.A.-Casa ulti- 
mati da vari mesi sono ancora disabitati, con 
deterioramento spesso grave speciahente 
n,egli ,accessori, in .attesa che le compe.tenti 
commissioni locali dmesignino gli assegnatari; 

20) se non intenda sol1,ecitare le suddette 
Co,mmlissioni perché conducano a-  compimento 
al più presto possibile il loro 1,avoro e non in- 
tenda rivedere i criteri e 1.e procedure fino ad 
oggi stabilite per l’assegnazione degli alloggi, 
in particolare coinsentendo la ,pr,esentazione 
per i l  futuro #delle domande per l’assegnazione 
degli ,alloggi me.dsesimi soltanto a ,co,loro che 
si trovano in particol.ari condizioni ,di disagio 
e di  bisogno )). (4534). 

RISPOSTA. - (( Effettivamente in alcune lo- 
calità le operazioni .di formazio,ne delle gra- 
duatorie e di asse,pazione .degli alloggi hanno 
richiesto, molti m,esi, ritardando la consesna 
degli alloggi stessi. 

((Ciò non di meno, salve rarissim,e ecce- 
zioni, non si sono avuti danni a i  fabbricati, 
la .cui custodia spetta all’impresa appaltatrice 
fino a l  collaudo e vi,ene sempr,e assicurata 
dalla gestione 1.N.A.-Casa fino alla consegna 
all’Ente amministratore e quindi agli asse-~ 
gnatari. 
((J ritardi lamentati si riferiscono ad al- 

loggi costruiti nel piano sperimentale e sono 
quasi sempre ,dovuti alla ,difficoltà di risolv.ere 
c-asi controversi. 

(( Gli organi responsabili del piano di co- 
struzione hanno disposto che la pubblicazione 
dei bandi .avvenga entro 60 giorni dal termine 
della data d i  consegna dei lavori, consentendo 

. .  

di  completare l’e operazioni di assegnazione 
prima che gli alloggi siano ultimati. 

(( Si può, ino,lti-e, ,assicurar,e che quelle 
Commissioni provinciali, le qulali siano in 
ritardo n,ell’espletamento ,delle loro funzio,ni, 
sono state ripetutamente sollecitate ed il loro 
compito è stato facilitato fornendo loro norme 
dettagliate sul modo ,di procedere nell’esame 
delle domande e nella formazione delle gra- 
duato,ri e. 

(( Per quanto concerne i criteri per la pre- 
sentazione delle Ndoman,de e per l’assegn,azione 
degli ,alloggi, si ‘osserva che gli stessi sono 
stabiliti dal1,e norme approvate. cun decreto 
del Presid,ente ,della R,epubblica 4 luglio 1949, 
n. 436, e, pertanto, non sembra possibile ‘li- 
mitar,e commque la presntazio,ne delle do- 
mande, essendo questo u n  diritto che spetta 
a l  lavorato,re contribuente in possesso dei- re- 
quisiti di cui ,all’articolo 13 delle norme sud- 
dette. 

(( D’altra parte, ‘dopo una prima classifica- 
zione, l’istruttoria vi,ene limitata ad un 
gruppo ‘di ,doman,de solitamente di poco supe- 
riore a quello degli alloggi d,a assegnare. 

(( Si segnala, infin,e’ che, in seguito ,alle dif- 
ficoltà rilevate nelle prime assegnazioni, allo 
scopo $di otten,er.e ch,e i criteri tdi preferenza 
per l’assegnazione si,ano ‘d’eterminati in modo 
più pr,eciso,, ‘questo Ministero sta proweden.do 
ad una modifica (dell’articolo 37 ‘del regola- 
m,ento, l,a quale consentirà, tra l’altro, mag- 
giore celerith n.ella c1,assificazione ,delle do- 
mandle )). 

Il Ministro., 
MARAZZA. 

DI DONATO. - Al Minislro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere ,se, di fronte alle 
insistenti richieste d’ella popolazione e degli 
organismi interessati, non ritenga opportuno 
l’invio sul posto ,di un  funzionario, allo scopo 
d i  meglio rendersi conto della necessità e della 
utilità della sistem,azione e statizzazione. della 
strada litoran,ea Manfredonia-Margherita di 
Savoia-B.arletta. . 

(( Tale strada interessa circa.20 comuni del- 
la provincia ‘di Foggia e centri importanti per 
econom.ia e pe r  popolazione di quella di Bari, 
per cui il rimandarne la sistemazione e la sta- 
tizzazione pregiudicherebbe notevolmente gli 
interessi delle ,due provincie 1). (4065). 

RISPOSTA. - (( Si osserva che la strada Bar- 
letta-Ma.rgherita di Savoia nan ha  le caratte- 
ristiche richieste dall’ai-ticolo 3 d,el decreb  le- 
gislativo 17 apri1,e 1948, n .  547, per essere clas- 
sificata fra le ‘str’ade statali, mentre la strada 
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Margherita ,di Savoia-Ponte Ofanto p0ssied.e 
invece le caratteristiche richieste per la. pos- 
si bi le c bassi fica. 

((. Senonché, in base ad accordi in corso fra 
i Ministeri interessati, tutta la litoranea Bar- 
letta-Margherita di Savoia-Ponte Of’anto rien- 
trerebbe in un gruppo di strade che dovreb- 
bero essere depolverizzate da1l’A.N.A.S. per 
conto della Cassa ,d,el Mezzogiorno e che, 
quindi, con apposito provvedimento legisla- 
tivo dovrebbero essepe classificate fl*a le strade 
statali. 

(C Allo stato delle cose non si rende quindi 
nmecessario adottare un provv,edimento legisla- 
tivo sepanabo per la classifi,cazi,one fra le sta- 
tali del tratto Margherita di Savoia-Ponte 
Ofanto )). I l  Sottosqgretarh di Stato 

CAMANGI. 

GABRIELI. - AZ Ministro del tesoro. 
(( Per conoscere quali provvedimenti intende 
prendere per riparare alla grave disparità d i  
trattamento usato dalla Direzione ,generale 
degli Istituti di previdenza verso una cate- 
goria di impiegati di Roma, statali e parasta- 
tali, ai quali sono stati concessi in semplice 
locazione, senza diritto a riscatto, con canone 
mensile da lire 19.000 in su, alcuni alloggi 
che a d  altri impiegati, invece sqno stati asse- 
gnati per lire 12.000 mensili e con diritto a ri- 
scatto neitermine di 35 anni )). (4954). 

RISPOSTA. - ((-La Direzione generale degli 
istituti di previdenza, che amministra le 
Casse .di previdenza per le pensioni a i  dipen- 
denti degli enti locali, è stata autorizzata, con 
provvedimenti legislativi, ad investire, tra 
l’altro, il patrimonio delle Casse anche in 
costruzione ed acquisto di beni immobili, fino 
a1 limite dei tre decimi del patrimonio di 
ciascuna Cassa. Scopo degli investimenti im- 
mobiliari è quello di  assicurare una mag- 
giore stabilità nel patrimonio delle Casse, sì 
da garantirlo da eventuali oscillazioni del va- 
lore della moneta, e di permettere agli Isti- 
tuti di  poter sempre più migliorare il tratta- 
mento di quiescenza degli iscritti. Per rag- 
giungere questo fine di carattere generale 
l’Amministrazione deve inoltre cercare di ot- 
tenere dagli investimenti patrimoniali i 1 
maggior reddito possibile; non pu6 quindi, 
senza venir meno alle sue finalith, svolgere 
un’attivit8 immobiliare che abbia per scopo 
di assegnare a categorie meno abbienti appar- 
tamenti in vendita, oppure in locazione ;i 
prezzi troppo miti. 

(( A seguito delle disposizioni di  legge di 
cui sopra, l’Amministrazione ha dato inizio, 

da qualche anno ad un ampio programma di  
acquisti immobiliari, ma solo ora ha potuto 
organizzare il necessario ufficio tecnico-ammi- 
nistrativo che potesse provvedere a tutti gli 
adempimenti necessari, ed in speciol modo 
alla gestione, complessa e delicata, degli ini- 
mobili. 

(( Pertanto, i l  Consiglio di amministra- 
zione ,degli Istit,uti, nella prima fase dell’atti- 
vità immobiliare, venne nella determinazione 
di concedere a riscatto due immobili acqui- 
stati ad uso abitazione, trattandosi di imino- 
bili con caratteristiche nettamente popolari, 
e che naturalmente richiedevano continua co- 
stosa manutenzione. Ora che l’Amministra- 
zione si è attrezzata per la gestione di immo- 
bili anche di valore rilevante, il Consiglio di 
Amministrazione ha dato precise diretti-;e 
perché, in conformitii alle finalità degli Isti- 
tuti, gli acquisti successivi venissero desti- 
nati solo in locazione dovendo gli immobili 
acquisiti restare a far parte del patrimonio 
delle Casse. 

(C Per  quanto riguarda la lamentata dispu- 
rità nel ipagamento, si fa osservare che essa 
non sussiste se si tien conto che trattasi di1 
un lato di affitto, dall’altro di  riscatto, e che 
tra questi termini non è” possibile un con- 
fronto. Le quote di  ammortamento, ‘nel caso 
specifico, poi, sono inferiori soprattutto per- 
ché si riferiscono a due stabili, come sopra 
cennato, aventi caratteristiche nettamente po- 
polari, e non signorili, acquistati un anno 
prima, e quindi di costo minore. A cib si ag- 
giunge che il tasso di ammortamento è al 
netto delle spese di  manutenzione, ammini- 
strazione, carichi fiscali, assicurazione, ecc;., 
che gravano, a parte, sugli acquirenti. Inoltre 
è da tener presente che i piani di animorta- 
mento prevedono la restituzione del capitale 
- che quindi torna nel ciclo degli investi- 
menti - mentre nel caso della locazione i l  
capitale investito rimane immobilizzato nc:l- 
l’immobile, e gli interessi debbono essere tal- 
colati sempre sull’intero capitale. 

(C Si fa comunque notare che I canoni ,?i 
locazione richiesti dall’Amministrazione, 
sono sensibilmente inferiori a quelli prati- 
cati sul mercato per lo stesso genere di co- 
struzioni )). 

IZ Sottosegretario di Stoto 
AVANZINI. 

GRIFONE. - A l  Ministro del tesoro. 
(C Per sapere se ritenga equo negare, corne 
sta accadendo ad Avellino, la maggiorazione 
del 50 per cento della indennità di centro si- 
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nistrato a quanti, dipendenti dallo Stato o da 
enti pubblici, sono venuti ad abitare ad Ave!- 
lino dopo i l  10 giugno 1940 D. (4814). 

RISPOSTA. - (( I1 secondo comnia dell’ar- 
ticolo 4 del decreto legislativo 24 maggio 1947, 
n. 547, esclude l’aumento del 50 per cento 
sulla indennità giornaliera di  cui al decreto 
legislativo luogotenenziale 11 gennaio 1946, 
n. 18, soltanto per il personale che sia domi- 
ciliato o dimorante da data anteriore 
all’ l l  giugno 1940 in un centro al  quale si 
sono applicate le provvidenze in oggetto. 

(( Al personale che vi sia trasferito dopo 
1’11 giugno 1940 la suddetta maggiorazione 
del 50 per cento spetta seni’altro. 

(( Può peraltro verificarsi il caso in cui 
detto personale sia tornato a dimorare nel 

’ centro sinishato dopo un periodo di sfolla- 
mento obbligatorio, durante. il quale tutti gli 
uffici del centro siano stati dislocati in altri 
centri vicini ove il relativo personale ha pre- 
stato servizio. 

(( In  tal caso questo Ministero ha avuto 
già occasione di esprimere il parere che non 
possa applicarsi il divieto sancito dal surri- 
chiamato secondo comma dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 24 maggio 1947, n. 547. 

(( Infatti il totale sgombero del centro si- 
nistrato dagli uffici e dai cittadini, avvenuto 
durante le operazioni belliche, ha annullato 
la circostanza della dimora preesistente agli 
eventi bellici ed ha posto tutto il personale 
nella medesima conmdizione col ritorno nella 
originaria sede di servizio. 

(( Nel caso particolare, con telegramma 
n. 052651101342 del 27 febbraio scorso, diretto 
al prefetto ed all’Intendente di finanza, fu di- 
sposto per il. centro di Avellino, l’applicazione 
della maggiorazione ‘del 50 per cento sull’in- 
dennitrà stabilita dall’articolo 2 del citato de- 
creto 11. 18, della quale possono beneficiare 
anche i dipendenti statali dimoranti da data 
anteriore all’ l l  giugno ’ 1940, qualora ricor- 
rano le summenzionate circostanze accertate 
dalle autorità locali )). 

I l  Soliosegretnrio d i  Stato 
AVANZINI. 

GU1.- Al  Ministro dei lavori pubblica..- 
(( Per conoscere se non ritenga necessario con- 
siderare con favore la possibilità di sostituire 
i l  calcare di Istria, delle cave oggi possedute 
dalla Jugoslavia, con la pietra delle migliori 
cave di trachite dei colli Euganei nelle opere 
di difesa marittima da eseguirsi sul litprale 
veneto. Si fa  presente che, oltre agli innega- 
bili vantaggi pel. l’economia, nazionale, la so- 

stituzione ne offrirebbe pure di tecnici, come 
dimostra la relazione dell’Istituto di  minera- 
logia e petrografia dell’UniversitA di Pa- 
dova D. (4960). 

RISPOSTA. - (C I1 calcare d’Istria è la pieira 
naturale tradizionale che Vesperienza pluri- 
secolare ha confermato come la più adatta e 
la più conveniente per le opere di  difesa ma- 
rittima, non solo nel litorale veneto, ma su 
tutto l’Alto Adriatico. 

(( La pietra trachitica degli Euganei, le cui 
cave sono più vicine, non B adatta per tali 
opere, perche soggetta agli aggressivi dcl- 
I’acqua marina; inoltre, le cave non sono at.- 
trezzate per la produzione e per il trasporto 
ai luoghi d i  carico d i  grossi massi, quali sono 
richiesti per la esecuzione di opere marittime 
di difesa. Infine, i trasporti terrestri risulte- 
rebbero più costosi di quelli diretti marit.- 
timi e, in ogni caso, esigerebbero l’imbarco 
dei massi su natanti, appositamente attrez- 
zati, dal punto. di arrivo in terraferma più 
prossimo al sito di impiego, ed il successivo 
trasporto in opera. 

((.Per le accennate .considerazioni di  carat- 
tere tecnico ed economico non si ritiene di 
poter aderire alla richiesta )). 

Il Sottosegretario di Stnto 
CAMANGI. 

LEONE-MARCHESANO. - Al Presidente 
del ,Consiglio dei Minis,tri e al Ministro dì 
grazia e giustizia.. - (( Per conoscere se non 
cre,dano necessario che i latitanti, politici che 
non hanno creduto opportuno di ,costituirsi, 
per subire un processo davanti alle Corti di 
assise straordinarie, da tempo soppresse, 
possano ora costituirsi alle autorità in libertà 
provvisoria. Se il problema dei latitanti poli- 
tici si vuole risolvere, occorre, da parte del 
Governo, un grande gesto di  umanità e ;li 
comprensione che l’interrogante vivamenle 
domanda n. (4964). 

RISPOSTA. - (( Si comunica che nessun mo- 
tivo logico, giuridico e di  equità giustifiche- 
rebbe un provvedimento che, modificando 
l’articolo 253 del Codice di procedura penale 
relativo alla obbligatorietlà del mandato d i  
cattura per determinati delitti, consentisse la 
concessione della libertà provvisoria agli im- 
putati di collaborazionismo tuttora latitanti. 

(( Si rammenta che la Camera - in sede 
di discussione della. legge di delega per la 
concessione d’indulto 23 dicembre 1949, 
n. 928 - si manifestò contraria alla esten- 
siòne dei condoni elargiti ai condannati an- 
cora latitanti. 
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(( Secondo i dati in possesso di questo Mi- 
nistero, alla fine del 1950 risultavano tuttora 
giudicabil; circa 120 latitanti. 

(( Questa cifra B ora ridotta a seguito di 
decisioni di  proscioglimento già intervenute e 
di passaggio in cosa giudicata di sentenze di 
condanna I) .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e giustizia 

TOSATO. 

LOZZA. - Ai Ministri delle finanze e del- 
I’agricoltu~a e foresle. - (( Per conoscere 
quali ragioni si oppongono alla concessione 
del’porto d‘arme per uso di caccia, a prezzo 
ridotto, ai mutilati ed invalidi di guerra )I .  

(4620). 

RISPOSTA. - In merito alla richiesta avan- 
zata va rilevato che le agevolazioni tributarie 
in atto previste a favore dei mutilati ed inva- 
lidi di guerra, a riconoscimento del maggiore 
contributo di sacrificio da loro dato alla Pa- 
tria, trovano giustificazione nella minore ca- 
pacità lavorativa, e quindi nella minore pos- 
sibilità di guadagno, degli invalidi stessi. 

(( L a  richi,esta in esame, a prescindere che 
la tassa di concessione governativa non si ap- 
palesa idonea ad essere discriminata in rela- 
zione a particolari condizioni soggettive dei 
beneficiari delle licenze di caccia, B in con- 
trasto col principio sopra enunciato, in quan- 
to B da presumere che l’esercizio di uno sport, 
abbastanza faticoso come la caccia, possa es- 
sere normalmente esercitato soltanto da chi 
abbia piena capacità lavorativa. 

(( L’agevolazione quindi non andrebbe a 
vantaggio d,ella benemerita categoria dei mu- 
tilati ed invalidi. di guerra, ma importerebbe 
un ingiustificato privilegio esclusivamente a 
favore di coloro che hanno la possibilità di 
dedicarsi alla caccia, data la tenue entitit del- 
le mutilazioni od inva1idit.à subite. 

(( Per Le su esposte considerazioni non si 
può aderire alla dichiesta prospettata 11. 

I l  Ministro delle finanze 
VANONI. 

MAKOTTA. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non ritenga necessario 
accordare le previste agevolazioni t.ributarie 
a favore degli agricoltori di  Maratea (Poten- 
za), danneggiati a seguito della paurosa piena 
del fiume Xoce 11. (4876). 

RISPOSTA. - (( In relazione alla richiesta 
rivolta per conoscere quali provvedimenti si 
intendano adottare a favore degli agricoltori 

di Maratea, danneggiati in seguito alla piena 
del fiume Noce, si osserva, per quanto ri- 
guarda le imposte sui terreni e sui redditi 
agrari che, in base all’articolo 47 del testo 
unico delle leggi sul nuovo catasto dei ter- 
reni, approvato con regio decreto 8 ottobre 
1931, n. 15’72, nei casi che per parziali infor- 
tuni non contemplati nella formazione del- 
l’estimo venissero a mancare i due  terzi al- 
meno del prodotto ordinario del fondo, 1’Am- 
ministrazione può concedere una modera- 
xibne dell’imposta sui terreni, nonche di 
quella sui redditi agrari, in seguito a presen- 
tazione, da parte dei possessori danneggiati, 
alla competente Intendenza di finanza, entro 
trenta giorni dall’accaduto infortunio, di ap- 
posita domanda, con l’indicazione, per cia- 
scuna particella catastale, della quantitA e 
qualità dei frutti perduti e dell’ammontare 
del loro valore. 

B da tenere presente, perb, che i danni 
prodotti dalle inondazioni ordinarie prece- 
denti a straripamenti di fiumi, .vengono di 
scgola considerati, a norma dell’articolo 64 
del regolamento approvato con regio. decreto 
12 ottobre 1933, n. 1539, nella formazione del- 
le tariffe d’estimo e quindi in tal caso non 
possono dar luogo alla moderazione di cui al 
citato articolo 47 del tcsto unico 8 ottobrc 
1931, n. 1572, anche se siasi verificata la pcr- 
dita totale dcl prodotto. 

(( Tuttavia, qualora i danni arrecati dal- 
l’infortunio in questione rivestano, in qual- 
che caso, carattere duraturo ed abbiano, quin- 
di determinato una diminuzione della poten- 
zialità produttiva del fondo o un cambia- 
mento di coltura che importi un  minor 
reddito imponibile, gli interessati potranno, 
eventualmente, ottenere la revisione dell’esti- 
mo catnstale in diminuzione, a norma dell’ar- 
ticolo 43 del più volte citato testo unico 
8 ottobre 1931, n. 1572, modifica€o dall’arti- 
colo 22 del regio decreto-legge 4 aprile 1939, 
n.  589. 

(( Per quanto riguarda l’imposta di  ric- 
chezza mobile sulle affittanze agrarie, i con- 
tribuenti, ove ne ricorrano gli estremi, po- 
tranno presentare domanda di rettifica in 
diniinuzionc, cntro il 31 luglio 1951. 

(( Si assicura che, in base agli accerta- 
menti eseguiti dai competenti organi tecnici 
provinciali, saranno presi a favore dei dan- 
neggiati i provvedimenti che, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, sarà possibile adottare. 

(( Si precisa, infine, che nel disegno di 
legge concernente le norme sulla perequa- 
zione tributaria, presentato al Senato del la 
Repubblica il 26 luglio 1949, con gli articoli 13 
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e 14 erano state proposte agevolazioni a fa- 
vore dei contribuenti colpiti da infortuni 
tellurici ed atmosferici. 

(( Con tali norme, infatti, si sarebbe resa 
possibile la revisione dei redditi mobiliari, . 
posseduti dai contribuenti stessi, con effetto 
immediato, dal momento dell’evento dannoso, 
revisione che avrebbe avuto efficacia anche 
per l’imposta di ricchezza mobile e per gli 
altri tributi mobiliari. 

(( Però, in sede di esame del provvedi- 
mento in parola - convertito poi nella legge 
11 gennaio 1951, n. 25 - alla V Commissione 
eenatoriale sembrò più opportuno - d’int,esa 
con questo Ministero - di stralciare gli arti- 
coli 13 e 14 allo scopo d i  far trovare posto a 
queste norme in disposi’zioni d i  carattere ge- 
nerale per gli infortuni predetti. 

lativo schema di disegno di legge, che sarà 
presentato al più presto all’esame del Consi- 
glio dei Ministri )). 

IZ Ministro 
VANONI. 

(( Al riguardo & stato già predisposto il re- : 

MAROTTA. - AZ Minis€ro delle finanze. 
- (( Per conoscere se non ritenga necessario 
accordare le previste agevolazioni tributarie 
a favore degli agricoltori di Senise (Potenza), 
danneggiati a seguito della paurosa piena del 
fiume Sinni D. (4877). 

RISPOSTA. *-,(Vedere risposta all’interroga- 
zione Marotta, 4876, stesso allegato). 

Il Ministro 
VANONI.. 

MICHELI. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici, - (( Per conoscere i criteri in base ai 
quali B statit fatta la ripartizione dei fondi 
per la costruzione di case in base alla legge 
Aldisio. 

(( Se in esito a l  primo stanziamento effet- 
tuato, non ritenga veramente irrisoria, tenuto 
conto della necessith della provincia di Terni, 
la somma assegnata e quali provvedimenti si 
intenda prendere per venire più concreta- 
mente incont,ro alle urgenti necessità di que- ’ 

sta martoriata citt$. 
(( Inoltre, allo scopo d i  rassicurare l’opi- 

nione pubblica interessata, si domanda quali 
stanziamenti sono previsti ancora i n  questo 
esercizio finan-ziario 1950-51 )) (4836). 

RISPOSTA. - (( Nell’assegnazione alle Re- 
gioni ed alle Provincie dei fondi di cui alla 
legge 10 agosto 1950, n.  715, per la conces- 
sione di mutui ai fi@ dell’incremento delle 

cost.ruzioni e’dilizie si sono tenuti presenti i 
seguenti criteri : 

10) l’incremento della popolazione veri- 
ficatosi dai 1936 in poi; 

20) il sopraffollamento nelle abitazioni 
dlla data del 31 dicembre 1950 dovuto parti- 
colarmente a cause di guerra; 

30) le assegnazioni ,di fondi, fino alle più 
recenti, disposte anche da altri organi ed 
Enti (1.N.A.-Casa, Istituti case popolari, ecc.) 
per increment,are le costruzioni edilizie; 

40) il numero delle domande presentate. 
(( Evidentemente anche nella distribuzione 

dei fondi alle provincie -dell’Umbria si sono 
seguiti i criteri summenzionati. I3 da avver- 
tire, però, che le assegnazioni fino ad ora fattc 
si riferiscono alla prima quota di 10 miliardi 
del fondo per l’incremento’edilizio. 
. (( Non è possibile precisare quali altri stan- 
ziamenti saranno in seguito disposti per ‘la 
provincia di Temi durante il corrente eser- 
cizio finanziario finche non saranno assegnati 
i fondi relativi )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

MORO ALDO. - AZZ’AZto Commissario 
per Z’igiene e la sanità pubblica. - (( Per co- 
coscere quali misure intenda prendere, per 
assicurare il rispetto delle più elementari nor- 
me igieniche, oggi sistematicamente violate 
soprattutto nei piccoli centri, sugli spacci di 
generi alimentari )). (4822). 

RISPOSTA. - (( A norma delle vigenti leggi, 
la vigilanza igienico-sanitaria sulla produ- 
zione e commerciD delle sostanze destinate, 
nll’alimentazione, viene   or mal mente svolta 
dagli Uffici sanitari provinciali a mezzo dei 
Laboratori provinciali di igiene e profilassi e 
dei vigili sanitari provinciali e dagli Uffici 
d’igiene comunali a mezzo degli ufficiali sa- 
nitayi e dei vigili sanitari comunali. 

(( L a  vigilanza igienico-sanitaria viene ef- 
fettuata dal predetto personale tecnico con 
ispezioni agli esercizi di generi alimentari 
durante !e quali vengono accertate, oltre ai 
requisiti di genuità delle sostanze alimentari, 
le condizioni igieniche dei locali degli spacci 
di vendita. 

(( Dalle relazioni che mensilmente perven- 
gono dalle prefetture a questo Alto Commis- 
sariato si può constatare che il personale in- 
caricato della vigilanza annonaria effettua 
numerose ispezioni agli spacci di generi ali- 
mentari, segnalando quindi alle competenti 
autori tà le deficienze riscontrate’ e promuo- 

* 

. 
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vendo l’attuazione dei prowedimenti neces- 

(( Risulta, perb, che in complesso\ gravi 
deficienze igieniche in tale settore non si sia- 
no verificate, pur dovendosi ammettere che in 
alcuni piccoli centri l’aitrezzatura igienica 
degli spacci di generi alimentari a volte la- 
scia a desiderare. 

(( Peraltro, questo Alto Commissariato ha 
avuto sempre cura di raccomandare alle pre- 
fetture (e non mancherà di farlo anche per il 
futuro) che i :servizi di vigilanza igienico-sa- 
nitaria sugli spacci di generi alimentari siano 
diligentemente e razionalmente espletati e sia 
intensificata l’azione di controllo da; parte 
del personale tecnico incaricato, il quale do- 
vrà essere fornito di idonei mezzi di tra- 
sporto; perché possa con una certa frequenza 
recarsi in tutti i comuni della provincia an- 
che  i più ‘piccoli e più distanti, per compiervi 
accurate ispezioni degli esercizi di generi ali- 
mentari e per prelevare campioni dà sotto- 
porre ad analisi da parte dei Laboratori pro- 
vinciali d3gien.e e profilassi )). 

L’Allo Commissario 
COTELLESSA. 

’ sari per eliminarle. 

NATALI ADA, - A l  Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti int,enda prend,ere per venir,e incontro 
ai poverissimi abitanti di Pescara del Tronto 
(Ascoli), le cui case sono crollate o gravemente 
lesionate per la furia dell,e acque, che dovreb- 
b,ero invece esser,e incanalate ,d,a tempo per 
l’acquetdotto. D. (4908). 

RISPOSTA. - cc Effettuati .i neceskari accer- 
tam,enti B risultato che nessuna influenza 
hanno avuto sulle lesioni .dei fabbricati della 
frazionme Pescara del comune di Arquata del 
Tronto le acque delle sorgenti del Pescara, 

~ consider,ato che esse defluiscono liberamente 
nel fosso Covone, che trovasi lontano dalle 
case stesse fino a raggiungere il fiume Tronto. 
Quaiche danneggiamento potrebbe ev.entua1- 
mente provenire all’abitato dalle acque pio- 
vane che per la non accentuata acclività della 
strada interna della frazione acquistano poca 
velocità. 

(( Risulta, invece, che le case cui si fa rife- 
rimento sono rimaste gravemente lesionate 
(due d i  esse anzi, successivamente sono cr01- 
bate) non per la furia ,delle acque di cui sopra, 
ma per effetto del terremoto del 5 settembre 
1950. Per la loro ricostiuzione occorre atten- 
dere la emanazione della apposita legge che 
attualmente trovasi all’esame del Parlamento. 

(( Tuttavia si assicura che l’ufficio del Ge- 
nio civile a i  Ascoli Piceno provvederà, per 

quanto possibile, ad eliminare l’inconvenien tc 
del ristagno delle acque piovane, frazionando 
la massa delle stesse. 

(( Si awerte ,  infine, che i lavori necessari 
per la costruzione dell’acquedotto d i  Pe- >cara 
di  Arquata sono stati recentemente finanziati 
e che B attualmente in corso la redazione del 
relativo progetto, nonché la compilazione dei 
primi tre stralci di lavori per l’importo com- 
plessivo di un  miliardo )). 

Il Sottosegretario di Slato 
CAMANGI. 

PINO. - Ai M h i s l r i  dei lnvori pubblici 
e del 1ao.0~0 e previdenza sociale. - (( Paer sa- 
pere - in aelazione ‘all’ordine del giorno vo- 
tato il 6 marzo 1951 dall’Assemblea gener,al,e 
dell’Associazione ingegneri e ,architetti di 
Messina, e la successivn deliberazione dell’Or- 
dine d,egli stessi d,el 27 marzo 1951 - quali 
siano il loro punto di vista ed i loro intendi- 
menti circa le violazio,ni e gli arbitri nel1.a 
assegnazione ,dei l,avo,ri ,di progettazione e di- 
rezione d,elle case per lavoratori, denunziati 
a carico della gestione ‘dell’1.N.A.-Casa. E se 
in ‘qual modo, ,di fronte ai precisi Tilievi ed 
alle vive proteste (della categoria, intendano 
intervenire a difesa ,del buon diritto d i  essa 1). 

(4980). 

RISPOSTA. - (( I1 sistema adottato dal- 
1’I.N.A.-Casa per la scelta dei progetti B quello 
dei pub,blici concorsi. P,ertaqto B stato possi- 
bile a tutti gli ingegneri o architetti italiani 
prendere parte .ai numerosi concorsi nazio- 
nali, r,egion,ali o provinciali per l’accettazione 
di progetti. Le relative commissioni giudica- 
trici sono state sempre costituite co,n adeguate 
ralppresentanze degli Ordini e (delle Associa- 
zioni professionali, assicurando così la mas- 
sima imparzialitk 

(( L’1.N.A.-Casa provvede ad, affidare l’ese- 
cuzione ,dei lavori (secondo le norme di legge 
ed in base a designazione del Comitato di at- 
tuazione) ad Enti di diritto pubblico che pos- 
sano garantire la presenza in situ di tecnici di 
loro fiducia, dato che ad essi B demandata la 
responsabili tà. 

(( Circa la preoccupazione che in molte lo- 
calità possa verificarsi che il progetto non sia 
opera di tecnici locali, si fa osservare che 
evidentemente in quel caso i tecnici locali non 
hanno ritenuto opportuno prendere parte ad 
uno dei numerosi concorsi bandit.i dall’Ente 
o non sono stati giudicati favorevolmente. Ma 
la località di  nascita o d i  residenza dell’autore 
del progetto non ha influenza sull’esito del l a - .  
VOFO, poiché l’I.S.A.-Casa, per legge, affida la 
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direzicne ,dei lavori all’Ente appaltante, estra- 
niandone l’autore del progetto ovunque risie- 
da. D’altro canto, non bisogna dimenticare che 
per ,determinat,i progetti non può farsi riferi- 
mento a -professionisti, essendo detti progetti 
predisposti dagli uffici, quali progett,i tipo. 

(1 La gestione, invece, ha ritenuto di avva- 
lersi .dell’o,per.a ‘dei professionisti locali per 
quanto riguarda : 

a) la col1,aborazion.e per la definitiv,a ste- 
sura del progetto (su designazione degli Enti 
appaltanti o !delle organizzazioni prof,essio- 
n,ali); 

b )  la direzione dei lavori (su incarico 
d.elle stazioni appaltanti); 

c)  il collaudo d,ei lavori. 
(( Per quanto, in particolare, conceme la 

provincia di Messina, 1.a gestione, ‘dovpo avere 
più volte sol1,ecitato un concorso locale, h a  dot- 
vuto convenire sull’opportunità di  rinunciare 
a detto concorso per non ritapdare ulterior- 
ment,e i lavo’ri. N’el rimettere peraltro i pro- 
getti, si è avuto cura d i  accoglier,e le proposte 
fatt4e dall’Ente appaltante sceglien,do elaborati 
predisposti nella ‘quasi totalità da professio- 
nisti locali (31 su 32,, (per un complesso, di mi- 
lioni 2050). Ad essi si ‘debbono aggiungere i 
dirett,ori dei lavori (circa una ventina) pre- 
posit ai cantieri aperti in provincia di Mes- 
sina e ,due collaudatori nella stessa zona, tutti 
professionisti locali n. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

RUSSO PEREZ. - Al Ministro di. y7;azia 
e gzustizia. - R Per conoscere se non creda 
opportuno ripristinare la pretura che già 
prim.a del 1923 esisteva n,el po,poloso centro di  
Si’culi,ana, $dato .l’evidente disagio cui vanno 
sottoposti gli abitanti della z0n.a per com.pa- 
rire ,d’avanti le lontane preture ,di Cattolica 
Eraclea e d i  Agrigento n. (4958). 

RISPOSTA. - (( Si comunka che la richiesta 
relativa al  ripristino della sede ,di pretura nel 
comun,e d i  Siculiana sarà  esaminata in occa- 
sione della, riforma delle attuali circoscrizioni 
giudiziarie D. Il SottosegTetarìo di Stato 

TOSATO. 

SCHIRATTI. - A l  ‘Ministro d.elle. poste e 
delle telecomunicazioni. - N Per conoscere 
quali provvedimenti intenda adottare in ‘fa- 
vore del personale del1’U.NB.E.A. che presta 
servizio presso la direzione provinciale delle 
poste di Udine ai fini della sistemazione di  
ess9 uell’Amministrazione postelegrafonica D. 
(4952). 

RISPOSTA. - In  merito si comunica che 
il 14 marzo 1950 ebbe luogo presso il Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste una riu- 
nione, alla quale parteciparono funzionari 
dei r a r i  Ministeri, avente lo scopo di  esami- 
nare la possibi1it.à di utilizzare presso le Am- 
-ministrazioni dello Stato il personale della 
U.N.S.E.A. 

(( I1 funzionario delegato kia questa Ammi- 
nist,razione fece presente che, in considera- 
zione della situazione numerica del personale 
di all,ora, i nostri uffici avrebbero potuto as- 
soibire un centinaio di unità. 

(( Nel frattempo, essendo pervenute nume- 
rose richieste ‘di impiegati ,di varie sedi U.P. 
S.E.A. intese ad ottenere il dista‘cco presso 
uffici poste e telegrafi, questo Ministero, al 
fine di sopperire alla ulteriore carenza di per- 
sonale venuta a ‘determinarsi in alcune Dire- 
zioni provinciali e stante il noto divieto di 
nuove assunzioni, autorizzò i direttori pro- 
vinciali ,delle poste e telegrafi a prendere ac- 
cor,di con i direttori degli U.P.S.E.A. per il 
distacco d i  alcune unità da applicare a man- 
sioni ldi gruppo C. 

(( Nella legge 22 febbraio 1951, n. 64, rela- 
tiva alla soppressione, ,dell’U.N.S.E.A., non B 
stata ,però compresa questa Amministrazione 
tra gli,  Enti facoltizzati zd assumere perso- 
nale non di ruolo proveniente dal detto Ente, 
per quanto ne fosse stata fatta richiesta, men- 
tre sono stati compresi. il Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste, quello delle finanze e 
quello del t.esoro, per un quantitativo, rispet- 
tivamente, di 1700, 900, 400. unità. 

(( Detti Ministeri, nel febbraio 1951 sono 
stati interessati affinché alle unità U.N.S.E.A. 
distaccate presso i nostri uffici, ove ottengano 
d i  essere comprese nei quantitativi d i  perso- 
nale assegnati ai Ministeri medesimi a ter- 
mini della citata legge n. 64, venga consen- 
tito ,di continuare a. prestare la loro opera nel- 
l’Amministrazione postelegrafonica in qualità 
di  comandato. 

(( I1 Ministero delle finanze ha aderito alla. 
richiesta, mettendo a disposizione 30 unità; 
il Ministero dell’agricoltura, invece, ha fatto 
presente di non poter mettere a disposizionc 
di  questa Amministrazione alcuna uni-tà; il. 
Ministero del tesoro non ha ancora risposto. 

(C In considerazione di ciò si è provveduto 
ad invitare gli impiegati U.N.B.E.A., tlistac- 
cati, a far conoscere se ed a quale dei pre- 
detti. Ministeri, ai. sensi dell’articolo 7 della 
legge n. 64, hanno prodotbo domanda di as- 
sunzione. 

(( Delle. 34 unità ancora distaccate alla data 
del 28 marzo ultimo scorso (1 Aquila, i Ve- 
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nezia, 2 Vercelli, 17 Novara, 13 Udine) 23 han- 
no prodotto domanda per il Ministero delle 
finanze, 8 per il Ministero ~dell’agricoltura, 3 
non hanno prodotto alcuna domanda. 

(( B stato autorizzato il temporaneo maite- 
nimento in servizio, dal 10 aprile 1951, con il 
trdkamento economico di impiegato diurni- 
sta, delle unità U.N.S.EA. distaccate che han- 
no presentato domanda di assunzione presso 
il Ministero delle finanze, in attesa che detto 
Ministero si ,pronunzi circa l’assunzione alle 
proprie dipendenze clelle uniti3 stesse, per poi 
procedere al loro comando presso questa Am- 
ministrazione. 

(( Nei confronti, invece, del rimanente per- 
sonale distaccato, che ha pro‘dotto doman’da al 
Ministero dell’agricoltura o non ha prodotto 
domanda alcuna, è stato disposto che il per- 
sonale medesimo fosse lasciato in liberta con 
effetto dal 31 marzo 1951. 

(1 Delle 13 unita U.N.S.E.A. distaccate ad 
Udine soltanto 8 hanno prodotto ,domanda di 
assunzione presso il Ministero delle finanze 1). 

Ir? kfiniStT0 

SPATARO. 

TRIMARCHI. - Al Ministro del lavoro e 
delln previdenza sociale. - (( Per conosccrc 
se non intenda che per l’assegnazione dei la- 
vori Idi proget,t.azione e di direzione della gc- 
stione 1.N.A.-Casa vengano chiamati gli inge- 
gneri liberi professionisti con equa riparti- 
zione degli incarichi, d’intesa con l’ordine de- 
gli architetti ed ingegneri. Tale assegnazione 
di incarichi si rende necessaria per motivi di  
giustezza distributiva ed è stata chiesta ripe- 
tutamente dall’ordine degli ingegneri ed ar- 
chitetti per impedire che pochi privilegiati 
abbiano a godere dei benefic! d i  tali lavori ) I .  

(4978). 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’interroga- 
zione Pino, n. 4980, stesso allegato). 

TRULLI. - Al Ministro dei lavori p b -  
blici. - (1 Per conoscere se non creda inter- 
venire acché la giusta aspirazione delle po- 
polazioni di Manfredonia, Margherita d i  Sa- 
voia, e di tutte le altre della zona (non escluse 
quelle della intera regione pugliese, le quali 
sviluppano intensa attiviti3 commerciale) ri- 
flettente la sistemazione definitiva della strada 
Manfred‘onia-Margherita di Savoia-Barletta 
(Ponte Ofanto) sia soddisfattg vincendo la lie- 
ve opposizione del Ministro del tesoro, con 
conseguente immancabile miglioramento del- 
la situazione economica di quelle plaghe, ric- 
che di agrumeti, oliveti, mandorleti, e d i  sta- 

zioni turistiche e climatiche, se non ritenga 
in,oltre esatta l’applicazione, in proposito, del 
comma c) ,dell’articolo 3 .del decreto legisla- 
tivo 17 aprile 1948, n. 547, che offre la possi- 
bilità di classificare tra le strade statali altri 
tronchi esistenti o da costruire che si allac- 
ciano alla rete delle strade statali, porti ma- 
rittimi, aeroporti e centri di singolare impor- 
tanza industriale, turistica e climatica, e se 
per ultimo non sia il caso di riconoscere che 
l‘auspicata sistemazione :della s h d a  - che 
partendo ‘dalla statale n. 89 (Garganica) nei 
pressi di Manfredonia, si congiunge alla sta- 
tale n.  16 (Adriatica) sul ponte Ofanto in vici- 
nanza !di Barletta - abbrevia il collegamcnto 
tra i comuni predetti e principalmente tra il 
Gargano e la parte meridionale delle Puglic, 
costituendo essa un solo 1at.o (l’ipotenusa) del- 
l’attuale triangolo )). (GiB orale 1845). 

RISPOSTA. - (( La strada cui si fa riferi- 
mento è nel primo tratto per chilometri 19 
sino a Zapponeta in gestione del Consorzio 
di bonifica della Capitanata, $nel secondo trat- 
to è una provinciale. 

(( Si assicura p e r a h o  che nel piano gene- 
rale delle opere stradali da eseguirsi dalla 
Cassa del Mezzogiorno, +liberato dall’appo- 
sito Comitato dei Ministri, è stata prevista la 
sistemazione dell’intera stra’da con il concorso 
per quanto d i  sua spettanza anche del prc- 
dctto Consorzio. 

(( Per quanto riguarda la statizzazione del- 
li1 strada in parola si avverte che il tratto 
Barletta-Margherita di Savoia non avrebbe le 
caratteristiche richieste dall’articolo 3 del de- 
creto legislativo 17 aprile 1948, n.  547 per es- 
sere classificata fra le strade statali, mentre 
i 1 tratto Margherita di tSavoia-Ponte Ofanto 
possiede le caratteristiche richieste per la pos- 
sibile classifica. 

(( Senonché, in base ad accordi in corso 
fra i Ministeri interessati, tutta la litoranea 
Bnrletta-Margherita d i  Savoia-!Ponte Ofanto 
verrebbe inclusa in un  gruppa di strade che 
dovrebbero essere depolverizzate dall’Anas 
p w  conto della Cassa del Mezzogiorno e che 
quindi, con apposito provvedimento legisla- 
tivo dovrebbero essere classificate fra le stra- 
de  statali. 

(( Allo stato delle cose non si rende quindi 
necessario adottare un provvedimento sepa- 
rat.0 per la classificazione fra le statali del 
tratto Margherita d i  Savoia-Ponte Ofanto ) a .  

I l  Sottosegretario di  Stato 
CAMANGI. 
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